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di Floreka. Cerchiamo ogni
anno di trovare professionali-
tà che possano soddisfare tut-
te le fasce d’età: dai bambini
agli adulti, passando anche
dagli anziani». «Il nostro rin-
graziamento – conclude il vice
sindaco di Gorle Carla Cor-
dioli – va a queste ragazze che
si occupano dell’organizza-
zione di tutta la manifestazio-
ne. Quest’anno abbiamo supe-
rato ogni aspettativa, grazie
anche alle splendide giornate
di sole. Siamo felicissimi e
non possiamo fare altro che
dare l’appuntamento alla
prossima edizione, la decima
di Floreka». 
Laura Arrighetti

per l’offerta di contenuti pro-
posti al pubblico. Floreka non
è solo una mostra mercato, ma
vuole essere una manifesta-
zione sulla “cultura del verde”
e, proprio per questo, all’in-
terno del nostro calendario
inseriamo sempre approfon-
dimenti con scrittori e arti-
sti». Oltre all’offerta, il segreto
del successo di Floreka è la
passione che lega le organiz-
zatrici: «Siamo legate da una
grande passione per il verde –
prosegue Ivana – e questo no-
stro amore cerchiamo di tra-
smetterlo alle altre persone,
con il supporto di specialisti
ed esperti che senza ombra di
dubbio migliorano la qualità

l’organizzazione, come sem-
pre, è stata curata da nove
amiche che hanno deciso di
mettersi in gioco e creare una
rassegna unica nel suo genere:
«Il dato sulle presenze – com-
menta Ivana Lacagnina, una
delle organizzatrici – non è
ancora ufficiale, ma sicura-
mente abbiamo superato il
numero dello scorso anno.
Siamo felicissime soprattutto

na. L’evento, organizzato dal-
l’associazione «Petali e Paro-
le» in collaborazione con il
Comune di Gorle, ha ospitato
circa 70 standisti, oltre a labo-
ratori, spettacoli e incontri
che hanno riunito, in soli due
giorni, oltre tremila visitatori
provenienti da tutta la provin-
cia.

 Il tema di quest’anno è sta-
to «Frutti, Petali e Parole» e

Arte e giardini
Settanta standisti

e visitatori da tutta

la provincia, aspettando

la decima edizione

Grande successo per
la nona edizione di Floreka, la
manifestazione di giardinag-
gio e di arti creative in scena a
Gorle lo scorso fine settima-

Gorle, Floreka fa il pieno
In due giorni 3 mila ingressi

Un successo per Floreka COLLEONI

Hinterland

SCANZOROSCIATE

TIZIANO PIAZZA

 È ora più fluido e si-
curo il traffico in attraversa-
mento dell’«incrocio Tadini»
(per via di un vecchio negozio
di moto), cioè l’intersezione
tra le strade provinciali 66 e
67, che, intersecando il paese
di Scanzorosciate prendono il
nome rispettivamente di via
Marconi, Corso Europa e via
XXV Aprile. 

Dopo una sperimentazione
durata sei mesi, è stata istitui-
ta ufficialmente la mattina
del 1° giugno la nuova modali-
tà di funzionamento del se-
maforo sull’«incrocio Tadi-

L’incrocio «Tadini», fra le provinciali 66 e 67, visto dall’alto (sopra) e al livello della strada FOTO BEDOLIS

Scanzo, nuova viabilità
Semaforo intelligente
all’«incrocio Tadini»
Acceso 24 ore su 24. L’obiettivo: rendere più sicuro
e fluido il traffico in un punto critico teatro di numerosi 
incidenti: 39 accertati dal 2006 al 2015, 35 con feriti

ni». Un semaforo «intelligen-
te», acceso 24 ore su 24, con
nuovi tempi di accensione,
che favoriscono il «via libe-
ra», cioè il «verde», negli orari
di punta del traffico automo-
bilistico. 

Ma non solo. Infatti, per chi
proviene da via XXV Aprile
(da Pedrengo) sarà vietata la
manovra di svolta a sinistra
(direzione Gorle) con l’obbli-
go di proseguire a destra ver-
so Scanzorosciate e poi girare
a sinistra in via Manzoni/
Marconi. 

Tale manovra sarà invece
consentita per gli autobus
dell’Atb (tramite telecoman-
do a bordo degli autobus), così
come succede per il passaggio
sul ponte di Gorle. 

L’incrocio, infine, sarà mo-
nitorato con un sistema di ri-
levazione delle infrazioni se-
maforiche («rosso-stop»),
per reprimere eventuali vio-
lazioni pericolose del codice
della strada.

Un nodo critico

«Un intervento quanto mai
necessario – spiega il vicesin-
daco e assessore ai Lavori
pubblici Paolo Colonna –. In-
fatti, come si evince dalle pri-
me rilevazioni del Piano ur-
bano del traffico (Put) e dalla
consultazione dei cittadini
effettuata tramite questiona-
ri lo scorso anno, il cosiddetto
“incrocio Tadini” è uno dei
nodi più critici della viabilità
comunale, pericoloso sia per
gli automobilisti che per i pe-
doni. È stato calcolato, infatti,
che dal 2006 al 2015 sono stati
39 gli incidenti accertati dalla
polizia locale, di cui 35 con fe-
riti (è l’incrocio con il più alto
tasso di incidentalità a Scan-
zorosciate), tali da produrre
un costo sociale per la comu-
nità di circa 90.000 euro, in
caso di sinistro senza feriti, e
di oltre un milione di euro, in
caso di incidenti con feriti».

Per il vicesindaco l’inter-
vento era dunque inevitabile

e necessario: «Logico interve-
nire con una pronta soluzio-
ne, che diminuisse l’inciden-
talità e desse più sicurezza al-
l’incrocio Siamo soddisfatti
della sperimentazione, per-
ché porta ad un riassetto del
nodo critico e della viabilità
che vi afferisce, eliminando le
manovre conflittuali che cau-
savano di fatto il maggior nu-
mero di incidenti. Inoltre,
rendendo più fluido il traffico
veicolare, siamo riusciti ad
eliminare la fase a lampeggio
nelle ore di punta che era cau-
sa della quasi totalità degli in-
cidenti. Le modalità di fun-
zionamento del semaforo so-
no state condivise con i Co-
muni di Pedrengo, Gorle e Vil-
la di Serio e Atb».

� Dopo una 
sperimentazione 
durata 6 mesi, 
il primo giugno 
è partita la novità
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